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Caro, 
prezioso 
e intro
vabile 
tassì.., 

L'anziano e distinto si
gnore inglese sgrana a 
mezza voce un rosario di 
Improperi nella sua lingua. 
Minuto più, minuto meno, 
sono le tredici. Fa freddo e 
cade una pioggerella Insi
stente e fastidiosa. Al po
steggio di piazza del Popolo 
una lunga coda di persone 
attende II tassì. Quando 
sulla rampa di via Ferdi
nando di Savola spunta 
una vettura gialla, la fila si 
anima, qualcuno tira un 
sospiro di sollievo. Il pro
verbiale fair play britanni
co viene gettato alle orti
che. L'anziano e distinto si
gnore inglese si avvia a 
grandi falcate verso il bar 
Rosati, nel tentativo di 
bloccare la macchina pri
ma che raggiunga il po
steggio. 

Satura di traffico, con un 
sistema di tFaspcrtl pubbli
ci boccheggiante, Roma si 
trova a fare i conti anche 
con la 'questione tassì: 
Nelle ore di punta, davanti 
at posteggi si formano lun
ghe code, che non tutti ri
spettano. Dalle quattro 
centrali di rad io tassì, dopo 
qualche minuto di trepida 
attesa, giunge un'Identica 
risposta: *A1 momento non 
c'è nulla in zona. Deve ri
provare». Volano via altri 
minuti. Solo all'ennesimo 
tentativo, e non sempre, il 
colpo fortunato: *Alfa 20, 
tra dieci minuti». 

'Sgombriamo il campo 
da equivoci — dice roberto 
Proietti, segretario provin
ciale della Fita-Cna —. Non 
è vero, come qualcuno pen
sa, che le vetture siano po
che. A Roma ci sono in cir
colazione 4.758 tassì. Ed en
tro la fine dell'anno, se l'as
sessore al Traffico non si ri
mangia la parola, il Comu
ne concederà altre 531 li
cenze. Così 11 parco-mac
chine salirà a 5.289 vettu
re». 

Ma, allora, dov'è l'Intop
po? 'L'insufficienza di vet
ture, ammesso che ci sia, 
incide non più del 10% — 
sostiene Augusto Contini, 
del Coordinamento tassisti 
del Pel —. Il vero nodo è co
stituito dal traffico e dal 
flussi di spostamento. DI 
mattina la corrente del 
traffico è soprattutto diret
ta dalla periferia verso il 
centro. Ed ecco, allora, che 
ai parcheggi del centro sta
zionano decine di tassì, 
men tre in periferia è diffici
le trovarne. Verso la fine 
della mattinata e di sera, si 
assiste al fenomeno oppo
sto: si riempiono i parcheg
gi di periferia, dove a quel
l'ora le chiamate sono qua
si a zero, e si svuotano quel
li del centro*. 
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«I clienti s'arrabbiano 
ma spesso dobbiamo 

rifiutare alcune corse» 
I «taxi driver» non hanno dubbi: «Le vetture non sono poche, è il traffico che ci 
strangola» - «Con alcune misure si potrebbero abbassare le tariffe» - Le zone tabù 

«...registrano ancora una volta assenza assessore responsabile 
XIV ripartizione at incontri...». Il telegramma, firmato dalle 
segreterie regionali della Filt-Cgil, della Filtat-Cisl, della Uil-
trasporti, della Fita-Cna, è del 16 gennaio. È l'ultimo atto di una 
vicenda che si trascina da mesi, con l'assessore comunale ai 
Trasporti, il democristiano Massimo Palombi, che continua a 
rinviare il confronto con i rappresentanti sindacali dei tassisti. 
La categoria è in fermento e già comincia a circolare la voce di 

Spesso i parcheggi dei tassi si r iempiono, ma nelle zone in cui 
la richiesta è scarsa; altrove invece un'auto gialla ò introvabile 

Ma, dopo la corsa, i tassi
sti potrebbero tornare in
dietro. *ln teoria potrebbe 
essere così — prosegue 
Contini —. Ma qui entra In 
ballo il fattore traffico. Nel
le attuali condizioni, i tem
pi di percorrenza sono al
tissimi. Se porto un cliente 
a piazza Irnerio verso mez
zogiorno, so che al centro 
c'è gente. Ma per raggiun
gere piazza S. Silvestro o 
piazza Venezia ci vogliono 
non meno di trenta, qua
ranta minuti. Allora lascio 
perdere; mi metto in coda 
al posteggio e aspetto. La 
spola tra centro e periferia 
sarebbe possibile se il per
corso si potesse coprire in 

pochi minuti». 
Dalla categoria giunge 

una risposta univoca: 1 tas
sì ci sono, ma le secche del 
traffico intralciano il servi
zio e generano quelle di
sfunzioni di cui i clienti si 
lamentano. 'Basta fare il 
confronto — afferma Ar
naldo Baccanari, presiden-
tre della cooperativa Tassi-
radio —. Di notte, una mac
china può percorrere anche 
250 chilometri. Durante il 
giorno, difficilmente si rie
scono a coprire più di cen
to, al massimo centodieci 
chilometri. E i nostri gua
dagni, purtroppo, sono pro
porzionali ai chilometri ef
fettuati: 

possibili scioperi. I problemi sul tappeto sono numerosi: dal 
riassetto della categoria, alla questione tariffaria, dai turni alla 
piaga dell'abusivismo. Al centro, poi, c'è la questione della viabi
lità, dove si scontrano concezioni diametralmente opposte. I 
tassisti chiedono l'integrazione tra trasporto di massa (autobus, 
metrò, etc) e trasporto pubblico leggero su alcuni percorsi e in 
alcune fasce orarie, la creazione di assi viari preferenziali validi 
per tutti i mezzi pubblici, la ristrutturazione delle aree di par

cheggio. Finora non hanno ottenuto alcuna risposta alle loro 
richieste. 

Una vertenza, questa dei tassisti, che non lascia indifferente 
la popolazione. Molti si lamentano delle cose che non vanno, 
nelle ore di punta soprattutto, nel servizio dei tassì, oltre a muo
vere critiche di altra natura. Una soluzione della vicenda, per
tanto, sarebbe nell'interesse di tutti e potrebbe costituire il pri
mo passo verso la soluzione più generale dei problema del traffi
co. 

Un aspetto, quello delle 
corse, su cui sì sofferma an
che Roberto Proietti: *In 
quella bolgia che è il traffi
co di Roma, un tassista rie
sce a mettere assieme in 
media, nelle sette ore e 
mezzo del turno, una deci
na di corse. Potrebbero 
quasi raddoppiare, solo se 
si adottassero delprovvedi-
men ti seri per la circolazio
ne; ad esemplo, del percorsi 
preferenziali effettivamen
te funzionanti: 

'Di incongruenze ce ne 
sono tantissime — osserva 
Lino Di Tosto, della coope
rativa *La capitale*. Pren
diamo il caso di largo Ar
gentina. Hanno fatto la 

corsia preferenziale per gli 
autobus, ma non peri tassì. 
Se prendo un cliente all'al
tezza di ponte Garibaldi e 
devo portarlo al Pantheon, 
sono costretto a fare un gi
ro lunghissimo. Il cliente 
spende di più e se la prende 
con me». 

Sei anni di mestiere alla 
spalle, Massimo, trent'an-
nl, condivide le analisi del 
suoi colleghi: 'Se ci fosse la 
possibilità di camminare, 
le tariffe potrebbero essere 
ridotte. Anche a prezzi più 
bassi, guadagnerei di più 
facendo tre, quattro corse 
In un'ora che non una sola, 
è ovvio. Durante le feste di 
Natale, mi è capitato di im

piegare un'ora e un quarto 
per andare dalla stazione 
Termini all'Hotel d'Inghil
terra, in via Bocca di Leone. 
Un tragitto che si potrebbe 
fare in non più di dieci mi
nuti*. 

Ci sono zone e percorsi 
che i tassisti vedono come 
un'autentica maledizione. 
'L'altro giorno — confessa 
un autista —, mi sono rifiu
tato di andare alla borgata 
Ottavia da piazza Igea. C'e
ro già stato due volte: in 
quei posti le chiamate sono 
un miraggio. Ho perso tem
po e, calcolando il costo del
la benzina, non ho guada
gnato quasi nulla: 

La tattica del rifiuto sca
tena una piccola guerra tra 
tassisti e clienti, combattu
ta a colpi di astuzie. *Se de
vo tornare a casa in tassì — 
dice Loredana, giovane ri
cercatrice dell'università 
—, non dico mai al tassista 
diportarmi a Cinecittà, do
ve abito. Più di una volta, 
mi hanno risposto che sta
vano smontando. Così 
chiedo di accompagnarmi 
al quartiere don Bosco. Poi, 
arrivata lì, do altre Indica
zioni fin quando non arrivo 
sotto casa». 

(l 
Giuliano Capecelatro 

continua) 

Provvedimento del pretore 

Valle Aniene 
senza 

depuratore: 
i sindaci 

sotto accusa 
Anche Acea, Regione e Provincia interessa
ti dalla convocazione della magistratura 
In pericolo le acque potabili della zona 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Sotto accusa do
dici sindaci dei comuni del
l'Alta valle dell'Anlene, l'A-
cea, la Provincia di Roma e 
la Regione Lazio per i ritardi 
nella realizzazione del collet
tore per il risanamento delle 
acque della zona. Si sono vi
sti convocare con urgenza da 
Pietro Federico, nominato 
protempore presso la Pretu
ra di Subiaco per spiegare i 
motivi di questi ritardi nella 
costruzione dell'opera previ
sta dal piano regionale per la 
rimozione delle discariche 
disseminate per tutto il terri
torio. Federico ha inteso ap
purare di chi fosse la respon
sabilità del mancato utilizzo 
dei 58 miliardi stanziati nel
l'ambito del piano approvato 
dalla Regione nel 1982. Dopo 
che circa quattro anni sono 
passati inutilmente, a fronte 
del carico crescente di inqui
namento, è intervenuta la 
magistratura perché la zona 
che doveva essere servita dal 
collettore (con un impianto 
unico di depurazione a Cine-
to), è l'area sorgentizia più 
vasta dell'Italia centrale, do
ve partono gli acquedotti del 
Simbrivio, del Ceraso, del
l'Acqua Marcia e del Pertu-
so. Il Comitato per l'Aniene, 
nato nel 1984 per difendere il 
bacino idrografico del fiume 
aveva insieme alla Wwf di 
Subiaco, già da tempo de
nunciato la situazione. A 
caus delle lottizzazioni di 
Campaegli, Piani Uggì, 
Montelivata e Campo del
l'Osso sono progressivamen
te cresciuti i problemi dovuti 
all'Inquinamento per le fonti 
sorgive della zona, che ga
rantiscono un quarto del
l'acqua potabile cne si beve a 
Roma. «La rilevanza del fe
nomeno inquinamento — 
denuncia in un dossier il Co
mitato per l'Aniene — si può 
notare con chiarezza con
frontando la popolazione re

sidente nel bacino idrografi
co del fiume (250mila perso
ne) e una recente stima del
l'inquinamento annuo (equi
valente a quello di otto mi
lioni di abitanti)». Sotto ac
cusa, da parte della magi
stratura gli insediamenti tu
ristici, spesso progettati sen
za previsione né realizzazio
ne delle opere di urbanizza
zione primaria. Durante la 
riunione è stato citato l'e
sempio dei 600 mlnl-appar-
tamento del residence di 
Montelivata i cui scarichi 
ancora non sono collegati al
la fognatura, costruita a se
guito del sequestro operato 
dal pretore Cignetti nel 1983. 
«La forsennata trasforma
zione dei suoli a fini turistici 
— prosegue la denuncia del 
comitato —, l'inesistente re
te fognaria, l'assenza o il 
mancato funzionamento de
gli impianti di depurazione 
sono i principali responsabili 
del degrado della qualità del
le acque potabili che servono 
circa 2 milioni di persone 
nella regione». Per il mo
mento i sindaci si sono difesi 
celandosi dietro poco defini
te confusioni di ruoli e com
petenze tra i vari enti Inte
ressati. Un altro problema 
che è apparso immediata
mente grave per la valle del-
PAniene è quello del posizio
namento in una zona cosi de
licata idrogeologicamente di 
un centro raccolta autode-
molizlonl ad Arzoll e di una 

Fier la compattazione dei ri
luti solidi urbani nel comu

ne di Anticoli Corrado. Co
munque dopo l'intervento 
del pretore Federico e la pre
sentazione del piano regio
nale dei rifiuti, per Comuni, 
la zona è in fermento. Sabato 
25 gennaio a Tivoli si riunirà 
il comitato per l'Aniene per 
discutere de! problemi dovu
ti all'inquinamento nella 
valle. 

Antonio Cipriani 

Adriano o Borghetto Flaminio? 
Oggi si decide per l'Auditorium 

Per l'Auditorium, uno dei punti prioritari del progetto 
Roma Capitale, si tiene oggi pomeriggio in Comune un 
incontro fra le diverse istituzioni. Dopo anni di polemi
che e rinvii forse Comune e Regione potranno concorda
re innanzitutto il luogo dove far sorgere la grande sala 
concerti per la popolazione romana. Attualmente l'Acca
demia di Santa Cecilia si avvale della sala di via della 
Conciliazione di proprietà del Vaticano ma, a parte il 
costo dell'affitto, la sede è assolutamente insufficiente 
alla domanda di musica della città. 

Alla riunione di oggi partecipano per il Comune, il 
prosindaco Pierluigi Severi, l'assessore alla Cultura, Lu
dovico Gatto, e l'assessore al Piano regolatore, Antonio 
Pala; per la Regione l'assessore Teodoro Cutolo, il quale 

{iroporrà la costituzione di un'«agenzia speciale», tenden-
e a coordinare tut te le iniziative necessarie per arrivare 

alla costruzione dell'Auditorium. Nell'agenzia, secondo 
Cutolo, dovranno essere rappresentati Regione, Provin
cia, Comune, S. Cecilia e lo Stato. 

Fondamentalmente due le ipotesi ancora in piedi sul

l'ubicazione dell'Auditorium: costruzione ex novo a Bor
ghetto Flaminio (a cui peraltro si oppongono decisamen
te gli artigiani che vorrebbero invece costruire lì una loro 
«città»); ristrutturazione dei cinema Adriano e Ariston 
per una soluzione più veloce e meno costosa. Quest'ulti
mo era il progetto della passata giunta di sinistra (peral
tro non accantonato) che si opponeva alle proposte regio
nali sul Borghetto Flaminio, per il quale erano stati s tan
ziati anche 18 miliardi. Oggi sarà esaminata la questione 
nel suo complesso alla luce tuttavia dello «studio preli
minare elaborato dall'assessorato al Piano regolatore 
Eer l'Auditorium». Nella «memoria» che Pala ha presen

t o a novembre alla giunta capitolina si sostiene che 
nell'area del Borghetto Flaminio di 45 mila metri quadri 
si possono costruire edifìci per 90 mila metri cubi (contro 
i 57 mila dell'Adriano-Ariston) che comprendono due 
sale concerti, sale prova, camerini, laboratori e depositi, 
sale prova per il Conservatorio, biblioteca, ristorante e 
bar. Naturalmente il costo sarà tre o quattro volte supe
riore ai 18 miliardi. 

didoveinquando 
Viterbo, il Teatro Unione riapre 
il sipario stasera con «Varietà» 

Questa sera a Viterbo ria
pre il Teatro Unione. Un ac
cordo fra l'amministrazione 
comunale e il Teatro di Ro
ma ha fatto sì che la sala vi
terbese diventi, da ora in poi, 
il secondo centro, nel territo
rio laziale, dello Stabile ro
mano dopo il Teatro Argen
tina, dove l'ente ha sede per
manente. 

Il programma del Teatro 
Unione prevede nove appun
tamenti di rilievo. Il primo, 
fissato appunto per questa 
sera, offrirà ai viterbesi Va
rietà, lo spettacolo che Mau
rizio Scaparro ha costruito 
prendendo materiali dalla 
tradizione del teatro comico 
italiano del Novecento. Pro
tagonisti dello spettacolo, 
come si ricorderà, sono Mas

simo Ranieri, Marisa Merli-
ni, Galeazzo Benti e Arturo 
Brachetti. In concomitanza 
a questa rappresentazione 
verrà inaugurata (nel foyer 
del teatro) una mostra dedi
cata alle «Immagini del va
rietà» che propone fotogra
fie, costumi e materiali di 
scena dei grandi protagoni
sti del varietà, da Petroli ni a 
Vlviani, da Totò a Anna 
Fougez, da Macario alla fa
miglia Maggio. 

Il secondo appuntamento, 
sabato 1 febbraio, prevede la 
rappresentazione di un altro 
lavoro del Teatro di Roma, 
Qui comincia la sventura del 
signor Bonaventura: un te
sto di Sergio Tofano diretto 
da Gino Zampierl e Interpre
tato da Marcello Bartoli e 
Maurizio Fabbri. Il 5 feb

braio, poi, sarà la volta di Pi
randello, del quale Ugo Pa
gliai e Paola Gassman inter
preteranno L'uomo, la bestia 
e la virtù per la regìa di Luigi 
Squarzina. Il 13 febbraio ap
puntamento con il balletto: 
l'Aterballetto, infatti, pre
senterà Raimonda e The ri-
ver. Si torna alla prosa 11 25 
marzo, con 7/ fu mattia Pa
scal, tratto dal celebre ro
manzo di Pirandello, diretto 
da Scaparro e interpretato 
da Pino Micol. Il 4 aprile un 
salto indietro, fino alla Ver
rine di Cicerone, dalle quali è 
tratto II governo di Verre, 
scritto da Mario Prosperi e 
Renzo Giovampietro (e da 
quest'ultimo anche diretto e 
interpretato). Il 13 aprile toc
cherà poi a Petrolini e al suo 

Chlcchignola, nella diver
tente versione di Mario Scac
cia. Ancora, il 28 aprile sarà 
la volta della Nonna di Ro
berto Cossa diretto da Attilio 
Corsini e infine il 5 maggio 

chiuderà la programmazio
ne Il grande statista di Eliot 
nell'allestimento diretto da 
Sandro Sequi per l'interpre
tazione di Nando Gazzolo e 
Regina Bianchi. 

«Roma e Venezia: paesaggi» è il titolo della mostra di Romano 
Rizzato Lotto che si inaugura giovedì, alle ore 18,30 alia Galleria F. 
Russo di via Alibert 15/A. Rizzato Lotto è nato a Dueville (Vicen
za). ha studiato a Venezia e Salisburgo. Dal 1965 svolge attività 
didattica ed attualmente è insegnante di discipline pittoriche al 3* 
Liceo Artistico di Roma. 

Dalla introduzione alla monografia di Raffaele Monti che sarà 
disponibile giovedì: «Una mia propensione, che mi è stata anche 
rimproverata (...) mi sospinge a ricercar nell'opera, quando ciò 
appare legittimo, un immediato rapporto emozionale (...). Dicia
mo questo proprio per mettere le mani avanti iniziando un breve 
discorso sull'ultima attività di Romano Rizzato Lotto; è un pittore 
attivo in una zona d'equilibrio difficilissima, cioè sul crinale laddo-

«Roma 
e Venezia: 
paesaggi» 
di Rizzato 

Lotto 

ve una complessa tradizione storica viene affrontata non più come 
alveo tranquilizzante ed onesto dal quale far partire il proprio 
rassicurato fìumicello, ma come appassionata, a volte allarmante, 
matrice riacquistata punto per punto con trepida volontà, e sem
pre tenuta come alterità dialettica. 

•Da qui nasce quell'immediata emotività di cui abbiamo fatto 
cenno avanti: l'immagine, infatti, quasi sempre suscitata da una 
memoria linguistica, ci appare al contrario totalmente racchiusa in 
una nuova cellula emozionale nascente da un rapporto con il "sog
getto" concluso in una rapida parabola visionaria...». 

Scrive Mario Picchi nella sua monografia: «... il rifiuto del mon
do d'oggi, che parrebbe uno dei primi dati di questo pittore, si 
muta invece nella contemplazione gioiosa e smagata, nella visita
zione d'un mondo di lietissime forme malinconiche, di abbacinanti 
visioni...». 

Ar turo Brachett i 
interprete 
di «VarietA» 

Claude Debussy 
in un r i t ra t to 
di Ivan Thiéle 

«Tempietto»: ogni 
mese un concerto 

Prima fra le varie iniziative 
artistiche che il «Tempietto* ha 
in programma per il 19S6, la 
rassegna «Dodici concerti per 
dodici mesi» presenta interes
santi esecuzioni ad opera di 
musicisti giovani e molto dota
ti. 

Saranno musiche di diverse 
epoche a scandire i ritmi del
l'anno appena iniziato: le piani-
ste Antonietta Alexitch e Ma-
riarosaria Agresti presenteran
no una panoramica che dal 
Classico, passando per il Ro
mantico, approderà al Nove
cento: Schumann, Debussy, 
Mozart, Lìstz e Casella sono nel 
programma: particolare atten
zione si rivolga alla trascrizione 
per quattro mani di Debussy, 
all'unico pezzo per quattro ma
ni scritto da Listz e, infine, alle 

•Pagine di Guerra» di Casella di 
cui è praticamente impossibile 
trovare delle incisioni. Paolo 
Rossi e Fernando De Luca ese
guiranno, invece, in prima asso
luta, sei sonate in stile barocco 
in onore di Benedetto Marcello 
per flauto e basso continuo, 
composte dallo stesso De Luca. 
La pianista Marina Greco dedi
cherà il suo concerto a Chopin, 
mentre il duo pianistico a quat
tro mani Marìadele Mastrocin-
que e Frida Frascari presenterà 
un programma divulgativo. 

In calendario un bellissimo 
trio d'arpa (Capone-Tacchini-
Capone), il duo di flauto Lupi-
Fratta, il trio d'archi Rogliano 
(violino), Rea (viola), Scarpelli 
(violoncello), il chitarrista Ro
sei, la pianista Acquarelli, 
ognuno con un particolare re-
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pertorio. Chiuderà la Rassegna 
il chitarrista Leonardo Masca
gna. 

Ad aprire la rassegna dome
nica 26 gennaio sarà la pianista 
Magda Pedace che eseguirà 

musiche di Beethoven, Chopin. 
Debussy, Ravel. La rassegna si 
svolgerà l'ultima domenica di 
ogni mese alle 18 nella Basilica 
di San Nicola in Carcere - Via 
del Teatro di Marcello. 

• SANTA CECILIA — Domani alle ore 21 all'Auditorio di Vìa 
della Conciliazione, per la stagione di musica da camera, concerto 
del pianista Murray Perahia. In programma musica di Beethoven 
(sonate in la magg. op. 2 n. 2; in mi bem. magg. op. 31 n. 3 ; in 
re min. op. 3 1 n. 2 ; in la bem. magg. op. 110). 
• SAINT LOUIS — Stasera alle ore 21 al club di via del 
Cardello. 13a, è dì scena la vocalist Marylin Volpe in un quartetto 
che comprende Riccardo Biseo al piano. Massimo Moriconi al 
basso e Beppe Giampietro alla batteria. Domani Quintetto con le 
voci di Phill Blanford e Karen Jones. Giovedì il consueto appunta
mento con il quintetto del trombettista Nunzio Rotondo. 
• LAPSUTINNA — Il locale di via A. Doria. 16/F presenta 

questa sera alle ore 22 musica brasiliana con Umberto Vitiello 
(chitarra e voci) e Massimo Carrano (percussioni). Domani, invece, 
concerto jazz del «.Blue Lab Trio* con Massimo Fedeli (piano). 
Lorenzo Guazzone (batteria) e Stefano De Simone (basso). Giovedì 
alle 22 recital del chitarrista Fausto Ciotti: dalla bossa nova al jazz. 
Alle 23 : cabaret musicale «Il ritorno del trio solecar». Nel club si 
mangia e si beve fino alle ore 2. 
• PACIAMOCI — All'Officina-fìlm club di via Benaco 3. due 
giovedì per pensare insieme come superare consumi nocivi alla 
nostra salute e all'ambiente. Giovedì, ore 20 , primo incontro con 
Enzo Tìezzi (direttore dell'Istituto dì chimica dì Siena). Piero Bine! 
(consigliere circoscrizionale per la Lista verde). Massimo Ilari e 
Tiziana Urbinati (Aam Terranuova). Tema: «Tempi storici e tempi 
biologici fra consumo e riciclo ambientale!. 


